
STATUTO
Pro Loco Pro Consalvi APS

Pro Loco tl'halict (L,:NPLI) ÀPS ad uso delle associazioni di prontozione sociale a{1etenli e apptt)\'dto totl Dècteto Dircttot idle ù.
362 del 13 dicernbre 2A211

1.1

ART. 1

Denominazione, sede e durata
Ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017. n. 117 e successive modifiche e integrazioni (di
seguito "Codice del Terzo Settore") è costituita un'associazione. con finalità di prornozione sociale, avente ìa
denominazione di "Pro Loco Pro consalvi APS" (di seguito anche solo "Associazione" o "pro Loco").
L'ejfìcacia dell'inserimento nella denominazionc dell'Associazione dell'aclonimo "APS", nonché I'utilizzo negli
atti e nella corispondenza e jn qualsiasi segno distintivo o cornunicazione livolta al pubblico delle indicazioni tli
"APS", "associazione di promozione sociale", sono condizionati all'iscrizione dell'Associazione nella relativa
sezione del Registro unico itazionale del Terzo settore.

1.2 L'associazione ha sede legale nel Conune di Macerata (MC), Contratla Mozzavinci, n.9, Codice Fiscale
93016430436 - Pafiita Iva 01192840435 ed ha dumra iliimitata.

1.3 Il trasferirìento delf indirizzo della sede rel medesimo Conrune può essere stabilito con deiibera del Consiglio
Direttivo e non compofia moditrca statutaria, salvo l'obbligo di cornunicazione agli uffici competenri.

1.4 La Pro Loco aderisce all'Unione Nazionale delle Pro Loco d'ltalia APS (di seguito I,I.{PLI APS), per il tr.amite
del Comitato Regionale di competenza, di cui dspetta gli Statuti nella loro interezza. riconoscendone la natura
vincolante.

ART. 2

Scopo, Iinalita e attiYità

2.1 La Pro Loco opera attivamente a lavore dello sviluppo sociale e tulistico del Comune di Macerata e svolge la
propria attività ai fini della promozione turistica e della valorizzazione delle realtà e delie potenzjalità
rÌaturalistiche. culturali. storiche e sociali del territorio.

2.2 L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiqhe, solidaristiche e di utilità sociale, secondo principi
di democraticità ed uguagìianza mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale, in favore dei propri
associati. di loro familiari o di terzi, di una o piÌr delle seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in modo
prevalente dell'attività di volontariato dei propri associali;

a) educazione, istnzione e fonnazione prol'essionale, aj sensi della legge 28 Ìnarzo 2003, n. 53, e successiye
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (ai sensi dell'articolo -5.

comrna I lettera d) del Codice del 'I erzo Settore)i

b) intenr'enti e seryizi finalizzati alla salvaguardia e al nriglìorancnto delie condizioni dell'ambierrte e

all'utilizzazione accofia e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attivita. esercitata abituaìmente.
di raccolta e liciclaggio dei rilìuti urbati, speciali e pericolosi, nonche alla tutela clegli anìmali e prevenzione

del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto lggt. n. 281 (ai sensi delJ'articolo 5, comma 1 lettera e) del
Codice del Terzo Settore)i

c) interuenti di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e delpaesaggio. ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e sucsessive modificazioni (ai sensi dell'articolo 5. comma 1 lettefa 0 dcl Codice dÈl

T€rzo Settore);

d) organizzazione e gestione di attività cuiturali, artistiche e ricreative di interesse sociale, incluse attività. anche

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle atività di intetesse

generale (ai sensi dell'articolo 5, comnra 1 lettera i) del Codice del Terzo Settore):

e) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (ai sensi dell'alticolo 5.

comma 1 letfera k) del Codice del Terzo Setiore):

f) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, (ai sensi dell'art. 5, conlma l, lett. t) del Codice
del Terzo Settore);

g) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alinìen1i o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n.

i66. e successive rriodificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di
attività di interesse generale (ai sensi dell'anicolo 5, comma 1 lettera u) del Codice del Terzo Setfore)i

h) promozione della cultura della iegalità, della pace fta i popoli, della nonviolenza e della difcsa non anrÌata (ai

sensi deìl'art. 5, conrma 1, lett. v) del Codice del Terzo Settore)l





ì) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. (ai sensi dell'art-
5- comma 1. lett. z) del Codice del Terzo Settore).

ln parlicolare. per la realizzazione delle citate attività di interesse generale, Ia Pro Loco si propone di:

a) svolgere fattiva opera per organizzare turisticamente la località in cui opera, proponendo alle Amministrazioni
competelti il miglioramento estetico dclla zona e tutte quelle injziative atte a tutelare e \alorizzarc le be]lezze

e risorse naturali. ìe produzioni tipiche locali, nonché il patrirnonio culturale. storico - monumentale. anistico
ed ambientale" attjvando ogni possibile forma di collaborazione con enti pubblici e privati:

b) promuovere e organizzare. anche in collaborazione con gli Enti Pubbìici e/o privati- inìziative (convegni.

escursioni. spettacoli pubblici. rnostre, festeggiamenti, malifestazio[i e rievocazioni storiche e,/o lolcloristiche-
camevali, corsi mascherati. serate danzanti. concerti, spettacoli, camminate, escursioni, gite. manifestazìoni
sporlive. mercatini. sagre. 1ìere e/o manjfestazioni di altro genere, nonché jniziative di solidarietà sociale,
rccupero ambientale, restauro e gestione di monumenti etc.) che seNano ad attirare e rendere più gradito il
soggiorno dei tudsti e la qualità della vita dei residenti e a favorire I'aggregazione sociale e il turismo
sostenibile;

c) sviluppare l'ospitalità, l'educazione turistica e ambientale e Ia conoscenza globaÌe del ten'itorio, e più in
generale sensibiÌizzare la popolazione residente nei coniionti del fenomero turistico:

d) stinrolare il miglioramento delle inlÌastrutture e della ricettività alberghiera ed extra alberghiera:

e) preoccuparsi de1 regolare svolgimento dei servizì locali di valenza turistica svolgendo tutte quelle azioni atte a
garantilne la piu larga tinzionalità;

f) collaborare con gli Organi competenti nella vìgilanza sulla conduzione dei servizi pubblicì e privati di
ìnteresse turistico, verifìcando soprattutto il rispetto delle tariffe e proponendo. se del caso. ie opportune
modificazioni:

g) curare l'informazjone e l'accoglienza dei turisti, anche tramite la gestione degli Ufficì d'informazione previsti
dalle leggi vigenti in materia

h) promuovere e sviluppare la solidarietà e il volontariato nonché l'aggregazione sociale afiraverso attività oel

settore socjale e del volontariato a favore della popolazione del territorio (proposle tu|istiche specifiche per la
teì'za età. progeftazione e realizzazjone di spazi sociali destinati aìl'educazione, alla tbnnazione e allo svago

dei mjnori, iniziatjve dj coinvolgìmento delle varie componenti della comLrnità locale finalizzate anche

all'eliminazione di eventuali sacche di emalginazione. organizzazione di itinerari tur jstico-didattici per gruppi

scolastici, scambi da e per l'estero per favorire la conoscenza del teuitorio, la cultura del medesimo anche

ricollegando i valori del nostro territorio e della nostra cultura con quelli degli emigrati residenti all'estero).
riattivare un collegamento anche con le persone che sono emiglate.

i) realizzare o partecipare a manifestazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale. legate agli usi e

alle tradizioni della comunità locale" anche attraverso [a vaÌorizzazione dei beni immateriali.

j) anivare la progettazione di jniziative e servizi, in linea con le disposizioni e i bandi delle politiche regionali,

nazionali e conrunitarie:

Ai fini organizzativi. l'Associazione potrà acquisire a titolo di proprietà, locazione o comodato gratuito strutture e

attrezzature idonee all'oggetto della propria attività.

La Pro Loco, inottre, può esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle attività di interesse

generale. ai sensi e nei lirniti previsti dall'ar1. 6 del Codice del Terzo Settore. La loro individuazione potrà essere

operata su proposta del Consiglio Direttivo e approvata in Assemblea dei Soci- Nel caso l'Associazione eserciti

attività divelse, it Consiglio Direttivo dovrà attestare ii carattere secondario e strumenhle delle stesse nej

docurnenti di bilancio ai sensi dell'art, 13" comma 6. del Codice del Telzo Settore;

L'associazione può esercitare anche attività di raccolta londi attrayerso la richiesta a ter-zi di donazioni. lasciti c

contributi di natura non corispettiva - al fine dj finanziare le proprie attività di interesse generale. L'attivjtà di

raccolta fondi può essere realizzata anche in forma organizzata e continuativa, mediartte so]lecjtazione al pubblico

o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, ìmpiegando risorse proprie e di terzi,

inclusi volontari e dipendenti. neì rispetto dei principi di verità, trasparenza e cofieltezza nei rapporti con i
sostenitori e il pubblico.

ART. 3

Ammissione e numero degli associati

2.6





3.5

3.6

3.1 I soci dell'Associazione si distinguono in Soci Ordinari, Soci Sostenitori. Soci Benemeriti.

3.2 Sono Soci Ordinari coloro che versano laquotadi iscrizione annualmentc stabilita dal Consiglio Direttiro.

3.3 Sono Soci Sostenitori coloro che erogano in via ordinaria contribuzioni volontarie aggiuntive rispetto alla quota
associativa annuale.

3.;1 Sono Soci Benemeriti coloro che vengono denominati tali dal Consiglio Direttivo per meriti pafticolari acquìsiti a

tàvore dell'Associazione.

I Soci Benemeriti possono essere esentati dal pagamento della quota anrruaìe.

ll numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabìlito dalla legge. Se

successìvamerte alla costituzione il numero dovesse scendere al di sotto del minimo richiesto, ì'Associazione
dovrà dame tempestiva comunicazjone all'Ufficio del Registro unico nazionale ed integrare il numero entlo un
anno.

Possono aderire all'associazione le persone fisiche che condividono le finalità della stessa e che panecipano alle
attività di interesse generale delì'associazione con la loro opera, con Ie ìoro competenze e conoscenze.

Chj intende essere ammesso come associato dovrà presentare al Consiglio Direttivo una domanda scritta che

dovrà contenere:

a) l'indicazione del nome. cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice hscale, nonché recapiti telefonici c
indirizzo dipo(ta clenronica. ove in po'.e.,ro:

b) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuaii regolamenti e di
attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi:

3.9 Nel caso di minore, la domanda è sottoscritta dall'esercente la responsabilità genitoriale sul medesìmo.

3.10 Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminato " coerenti con le finalità perseguite

e le attività di interesse generale svolte.

3.1I La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata. a cura del Consiglio Direttivo.
nel libro degii associati.

3.12 Il Consiglio Direttivo deve, entro 60 giomi, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e

comunicarla agli interessati.

3.13 Qualora la domanda di arnmjssione non sia accolta dal Consiglio Difettivo. chi l'ha proposta può entro 60 giomi
dalia comunicazione della deliberazione di getto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea o, laddove

previsto, il Collegio dei Probiviri, In caso di rigetto della domanda, l'Assernblea o il Collegio dei Probjviri, ove

istituito delibera sulle domande non accolle. se non appositamelte convocalij in occasione della loro successiva

convocazione.

3.1,1 Lo status di associato è a tenpo indetermirato. I-'ammissione ad associato può venire meno solo nei casi previsti

dall'art. 5. Non sono pettanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione

strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

3. I 5 La quota sociale è intrasmissibile, ron rimborsabile e non rivalutabile.

ART. 4

Diritti ed obblighi degli associati

4.1 Gli associati hanno il diritto di:

- eleggere gli organi associativi ed esserc eletti negli stessi:

- votare in Asscmblea, se iscritti da almeno tle mesi I]el libro degli associati e ìn regola con il paganento della

quota associativa;

- essere inlormati sulle attività dell'associazione e confollarne l'andamento:

- liequenrare i locali dell associazione:

- panecipare a tutte Ie iniziative e manilèstazioni promosse dall'associazione:

- concorere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;

- essere rìmborsati dalle spese effbttivamente sostenule nell'ambito dell'attività associativa e documentate:

- prendere atto dell'ordine del giomo delle assemblee,

- consultare i libri sociali c prendere visione dei bilanci, secondo le modalità di cui all'art. 17. comma 2 del

presente Statuto:





- ricevere ie pubblicazioni della Pro Loco.

21.2 Per i soci minori di età il diritto di voto è esercitato. sino al raggiungimento della maggiore età, dall'esercente la
responsabìlità genitoriale sui medesimi.

4.3 I soci minori non possono ricoprire cariche sociali.
.1.4 Glj associati hanno l'obbligo di:

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamentt intemi;

- telere, nei mppofii con gli alt.j associati e con i tezi, ul'ì conrportamerìto impronraro a spirìto di solidarietà,
corettezza, buona lède e rigore morale;

- versare Ia quota associativa secondo l'impofio, le modalità dì velsamento e i temini annualmente stabiliti dal
Consiglio Direttivo.

ART. 5

Perdita della qualifica di associato

5.I La qualifica dì associato si perde per recesso o esclusione.

5.2 L'associato che conravviene gravemente a_sli obblighi del presente Statuto, deglj eventuali Regolatrenti intemi e

delle deliberazioni degìi organi associativi, nonché dello Statuto e dei Regolamenti interni dell'tINPLI - APS,
oppure arreca danni materiali o morali di una cefta gravità all'associazione, può essere escluso dall'associazione
su proposta del Consiglio Direttivo media.te deliberazjone dell'Assembiea con voto segreto e dopo aver ascoltato
le giustificazioni dell'interessato. La proposta di deliberazione di esclusione dovrà essere comunjcata
prevcntivamente all'associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni all'Assemblea, che dowà esprimersi

entro 60 giomi o comunque nella prima seduta utile. Nelle ipotesi inlra indicatc l'associato escluso l]on potrà
ripresentare domanda di ammì.sionc.

5.3 L'associato moroso llel pagamento della quota associativa per piir di due anni può essere escluso dal]'assoc iazione

con delibera del Consiglio Direttivo. previa contestazìone e saivo che regolarizzi i versamentì delle quote

pregresse entro 30 giorni dalla contestazione dì morosità.

5.4 T,'esercizio dei diritti di socio è sospeso nel caso di mancato vesamento della quota associativa annuale, anche

parziale, nei termini e nelle modalità deiiberate dal Consiglio Direttivo

5.5 L'associato può sempre recedere dall'associazione.

5.6 Chi intende recedere dall'A ssocjazione deve comunicare in forma scritta la sua decisiorìe al Consiglio Direttivo, il
quaie prowederà alla annotazione dei recesso nel Libro dei soci.

5.7 I diritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili.

5.8 Gli associati che comunque abbiano cessato di appanenere all'associazione non hanno alcun diritto sul patrimonio

della stessa.

ART. 6

Organi

6.1 Sono organi della Pro Loco:

- l'Assemblea;

- il Consiglio Dìrettivo;

- il Presidente e il Vice Presidente;

- l'Organo di Controllo. ove istituito:

- il Revisore legale dei conti, ove obbligatorio ai sensi delle disposizioni di legge vigenti;

- il Collegio dei Probi\ iri. ove i.tiluilo:

- il Presidenre Onorarìo. ove istituito.

ART. 7

Assemblea

7.1 L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è costituita da tutti gli associati. Nell'Asscmblea hanno

diritto di voto tutti coloro che sono iscrifti, da almeno 3 mesi, nel Ìibro degli associati, e siano in regola con il
yemamento della quota sociale dell'anno in cui si svolge I'Assemblea.

7.2 Ciascufl associato ha un voto.
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'7 .3 Ciascun associato può 1àrsi rappresentare in Assemblea da un altro associato avente diritto di voto mediante

delega scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. Nell'Assemblea è ammessa una sola delega per ognì
associato presente avente diritto al voto. Si applica, in quanto compatibile l'art. 2372. comma 4 e 5. del Codice
civile.

L'Assemblea è convocata con delibera del Consiglio Direttivo e comunlcata agli associati mediante avviso scritto,
anche in forma elettronica, almeno l0 giorni plima della data fissata per l'Assemblea e deve contenere I'ordine
del giorno, il luogo la data e l'orario della prima convocazione e della seconda convocazione. In dilètto di
convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preawiso sono uguiìlmente valide Ie adunanze cui
partecipano di persona o per delega tùtti i soci. La convocazione è comunicata contestualmente e nel termine di l0
giomi prima della data di svolgimento agli Organi delle Articolazioni Perileriche teritorialmente competenri pcr
pemrcttere I'invio di un proprio rappresentante.

L'Assembìea è presieduta dal Presidente dell'associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o persona eietta a
Presidente dai convenuti all'assemblea stessa.

L'Assembìea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio.

L'Assemblea deve essere jnolte convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta rjchiesta
moli\ ata da almeno un decimo dcgli a\.ocial;.

L'Assemblea ha le seguenti competenze:

eÌegge e revoca i componentj del Consiglio Direttivo, dell'Organo di Controllo, del Collegio dei Probiviri e deì

soggetto ircaricato della revisione legale dei conti, ove obbligatori ai sensi delle disposjzjoni di legge vigentii

approva il bilancio di esercizio e il bilancio socìale ove previsto;

delìbera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'aÉ.28 del decreto legislativo
3 ìuglio 2017, n. I 17, e promuove azìone di responsabilirà nei loro confronri;

delibera sugli eventuali contfibuli sfaordina ;

delibera sulla escÌusione deglì associati:

delibera sulle modificazioni del1'Atto costitutivo o dello Statuto:

approva l'eventuale regolamento dei iavori assembleari:

delibera sui ricorsi in caso di reiezione della domanda di ammissione di nuovi associati:

delibera lo scìoglimento, 1a asformazione, la fusione o la scissjone dell'associazione;

delibera sull'esercizio e sull'individuazione dj eventuali attività diverse ai sensi dell'at. 2.5 del presente

Statuto;

- delibera sugli altri oggetti athibuiti dalla Legge alla sua competerÌza.

7.9 L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà pirì uno degli associati

aventi diritto di voto presenti, in proprio o per delega e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli
associati presenti aventi dìritto di voto, in proprio o per delega.

7.10 L'Assemblea delibera a maggioranza di vofi. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che

riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto.

7.1I Delle riunioni assembleari e relative deliberazioni dowà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e

dal Segretario, consultabile da tutti i Soci presso la sede sociale; eventuali copie saranno a debito del socio

richiedente.

7.12 L'Assemblea per le modifiche statutarie è valida in prima convoqvione con la presenza dei due terzi dei soci

aventi diritto al voto, in seconda convocazione con la presenza della metà più uno dei soci aventi diritto al voto e

l'Assemblea delibera con il voto favorevole della maggioranza dei voti validi.

7.13 Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del palrimonio occorre il voto favorevole di
almeno 3/4 degli associati.

7.14 È ammessa, previa approvazione di apposito regolamento, la possibililà che le riunioni dell'Assemblea si tengano

per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i paxtecipalti possano essere identificati e sia loro

consentito seguire la discussione ed intervente in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati;

verificandosi questi rcquisiti, l'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure

deve trovarsi il Segretario della rimione, onde consentire la stesura e la sotloscrizione del verbale sul relativo
libro.
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8.)

ART. 8

Il Consiglio Direttivo
ll Consigìio Direttivo opeta in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'Assernblea aha quale
risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi nÌotivi, revocato con nìotivazione.

Rjenha nella slèra di couìpetenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia peÌ. t,eggs o per Statuto di
perlinenza escìusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi.

iì Consiglio direttivo é responsabile verso i'Assemblea della gestione operativa, attua i mandati e le decisioni
dell'Assemblea ed é investito dei più ampi poteri per Ia gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazicine, iatti
salvi quelli che la legge e lo Statuto attribuiscono all'Assemblea. In particolare, esso svolge le seguenti attività;

- eleggere e levocare, fra i propri con'ìponenti, il Presidente, il Vice Presidente. il Segretario ed il Tesoriere:

- eseguire le deliberazioni dell'Assenrblea;

- f'onnulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;

- predisporre il Bilancio di esercizio e 1'eventuale Bilancio sociale, documettando il carattele secondario e

strumentale di eventuaii attività diverse svolte nei documenti del Bilancio di esercizio:

- ploporre le eventuali ataività diverse e attestame la secondarietà e strunentalita, rispetto aìle attività di
interesse generaie:

- approyare il docurnento di previsione e prog arnmazione ecorìonrjca dell'esercizio:

- deliberare sulle donìande di nuove adesioni

- sottopore all'Assembìea le proposte di esclusione dei soci

- deliberare sulla quota associativa arnuale e sugli eventuali contributi sfaordinari

- deliherare le azion i disciplinari net confrorìti degli associati;

- curare la gestiorìe di tutti i beni mobili e imnrobili di proprìetà dell'associazione o ad essa affidati;

- curare la tenuta dei libri sociali di sua conpeter\za;

- stabilìre i lirniti massimi e le condizioni per i rimborsi ai volontari delle spesc et'fettivamente sostenute i]
documentatc per I 'attiyità prcstata ai sensi del I 'art. I 7 del decreto legislatiyo 3 luglio 2017, n. I I 7;

- approvare l'ammontare dei compensi per le eve tuali prestaziorìi retribuite che si rendano necessarie ai fini del

regolare fìlzionarnento delle attività dell'APS;

- costituire Commissioni o Cruppi di lavoro, a cui paftecipano gli associati o esperti anche non soci, per la

defiIrizione e la realizzazione concreta di specifici programmi e progetti,

8.4 l l prinro Consiglio Dìr'ettivo é rrofrinato nell'afo costitutivo e, successivamente, da I l'Assemblea degli associari,

8.5 l-'Assernblea elegge tm i Soci i componenti del Consiglio Direttiyo, ai quali si appiica ì'ar1. 2382 Codice civile
riguardo alle cause di ineleggibilità e di ciecadenza, A1 contlitto di interessì degli amntinishatori si applica

l'articolo 2475-ter del Codice civiie.

8.6 11 Consiglio Direltivo é conìposto da un numero di l0 menrbri. che e tale da assicurarc ura equilibrata

rcppresentatività degli iscrjtti.

8.7 I componenti del Consiglio Direttivo restano in carica quattro arni e sono rieleggibìli.

8.8 Il Consiglio direttivo é presieduto dal Plesidente o. in caso di sua assenza, dal vicepresidente o, in assenza di

quest'ultimo, da ur nembro eleto allo scopo dal Consiglio direttivo.

8.9 tl Consiglio Direttivo si riunisce di nonra almeno qirattro volte all'anno, o quando il Presidente lo ritenga

opportuno od a seguito di richiesta scritta di aÌmeno due terzi dei componenti il Consiglio Direttilo. La

convocaziote e inoltrata per iscritto, anche in forma elettlonica, con 5 giorni di anticipo e deve contenere I'ordine

del giorno, ii Iuogo, la data e l'orario della sedula. In difetto di convocazione formale o di nlancato rispetto dei

termini di preawiso sono uguah'ì'ìente valide le riuniori cui partecipano tutti i Ìnembri del Consiglio Dircttivo. In

caso di urgenza é amrt'tessa la cotrvocazione, sino a 24 ore prima della data della riunione.

8.i0 I Consiglier i clìe risultano assenti per tre sedute consecutive senza giustilìcazione motivata, decadono dal la carica

8.1 1 1n caso cli mo(e. dimissiori, decadenza o esclusione di consìglieri prirna della scadenza del mandato, il Consiglio

. direttivo viene integrato con i prirni tra i candidati non eletti, i quali rinrangono in carica sino alla scadenza del

mandato del Consiglio direttivo. In caso di rnancanza od esaurimento dell'elenco dei non elelti. o loro

indisponibilità i'assemblea provvcde aìla suffoga mediante elezione.





8.12 Il Consiglio dir.ettivo decade laddove" per mofte, recesso o dimissioni, 1a composìzione cornplessiva del Consiglio

stesso sia inferiore alla metà piir uno del totale dei componenti. ln quest'ipotesi. l'Assemblea. appositamente
convocata dal Presidente uscente o dal Vice Presidente, provvede tmmite elezione aì rinnovo dell'intero organo
entro due mesi,

8.13

:i :. 8.14

Per ìa validità delle delibelazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del Consig)io
direitivo. Le deliberazionì sono valide con il voto della maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti prevale
il voto del Presidente.

Delle riunioni consiliari dovrà essere redatto apposito verbale finnato dal Presidente e dal Segretario ed approvato

di volta in volta dal ConsÌglio stesso, consultabile da tutti j soci presso la sede sociale. previa richiesta folmale aì

Presidente.

8.15 Le riunioni o la partecipazione dei singoli componenti del Consiglio Direttivo possono essere svolte anche

medjante sistemi di collegamento audio/video attraverso strumenti di comunicazione a distanza (videoconferenza.

teleconferenza), secondo le modalità definite con apposito regolamento. È altresì arnmcssa la manifestazione del

voto a scmtinio segreto, nelle ipotesi previste dallo Statuto e dai Regolarnenti, attraverso l'utìlizzo di apposita
piattaforma di votaziore on ìine, purché siano garartiti sistemi di sicurezza e crittografia e ìa capacità di

conservazione delÌ'anonimato e della sicurezza del voto espresso.

8.16 I1 potere di rapprcsentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto, le limitazioni di tale potere non sono

opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che iterzi
ne erano a conoscenza.

ART. 9

Presidente - Vice Presidente

9.1 ll Presidente rappresenta legalmente l'associazione nei rapporti intemi ed in quelli esterni, nei confrontj di terzi ed

ìn giudizio e conrpie tutli gli atti che la impegnaro verso l'estemo.

9.2 ll Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo, fta i suoì componenti, e può essere ricontèrmato.

9.3 È aritorizzato ad eseguire incassi ed accettare donazioni di ogni natura e di qualsiasi tipo da Pr.rbbliche

amministrazioni, Enri. lstituzioni e da privatj. lasciandone quietaue liberatorie, nonché a stipulare tutti gli atti e

contratti inerenti alie attività associative.

9.4 Il Presidenle dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato. per dimissioni

volontarie o per eyentllaie revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la maggioranza degli aventi

diritto.

9.5 Alnreno un mese prima della scadcnza del mandato dell'Organo di amministrazjone. il Presidente convoca

I'Assemblea per ìa elezione del nuovo Consiglìo Direttivo.

9.6 Il Presidente presiede 1'Assemblea e il Consigljo Direttivo, svolge 1'ordinaria ammjnistrazione sulla base delle

direftive di tali organi, riÈrendo a quest'ultimo in merito al1'attività compiuta.

9.7 ll Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti e sostituisce il Presìdente in ogni sua

attribuzìone ogni qualvolta questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni

9.8 Il Presidente può invitare a pafiecipare ai lavori dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, senza diri$o di voto, il
Sindaco del Comune o suo Delegato o alre autorità ed espefii.

ART. IO

Segretario e Tesoriere

l0.l ll Segretario e il Tesoriere sono eletti dal Consiglio Direttivo al proprio inteflìo.

10.2 Il Segretarjo assiste il Consiglio Direttivo, redige i verbali delle relative riunioni. cura la conservazione della

documentazione riguardante la vita della Pto Loco, assicura i'esecuzione delle deliberazioni e prolvede al

normale funzionamento degli uffi ci.

10.3 I1 Segretario e responsabile, insieme al Presidente. della tenuta di idonea documentazione dalla quaie risulta la

gestione economica e finanziaria della Pro Loco.

10.4 ll Tesoriere è il responsabile de1)a gestione amministrativa e finanziaria dell'Associazione inerentc all'esercizio

firanziario e Ia renuta dei libri contabili. Cura la redazione del bilancio di esercizio e del documento di

programmazione economica sulla base delle determinazjoni assunte dal Consiglio. Al Tesoriere è conlèrito il
potere di operare con banche e ultìci postali, ivi compresa la facoltà di aprire o estinguere contì correnti- fiflnare

assegni di traenza. effettuare prelievi. girare assegni per l'incasso e comunque esesuire ogni e qualsiasi operazione





inerenti le mansioni affidategli dagli organi statutaxi.

10.5 È possibile affrdare i due incarichi ad un unico Consigliere.

ART. 1I

Organo di controllo
1l.l Qualora se ne ravvisj la necessità. e nei casi previsti per legge ai sensi dell'art.30 Codice del Terzo Settore viene

eletto dall'Assemblea un organo di controllo monocratico.

ll.2 L'orsano di controllo dura in carica per quattro esercizi e deye essere scelto tra le categorie di sogcetti dj cui
all'articolo 2397. comma secondo. del codice civile.

11.3 L'organo di controllo:

- vigila sull'osservanza delÌa legge, dello Statuto e sul rispetto dei principi di coretta amminisrrazione. anche
con riferimento alle dìsposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 23 I , qualora applicabili:

- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento:

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale:

- attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redatto in conl'onnità alle linee guida di cui aÌl'articolo
14 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. I t7. II bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.

ll.4 L'Organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazjone dell'Associazione rilevante ai fui
dell'espletamento del proprio mandato. L'Organo di controlìo può in qualsiasi momento procedere. anche
individualmente. ad attj di ispezione e di controllo. e a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie
sulì'andamento delle operazioni sociali o su detenninati alfari.

11.5 L'Organo di conttollo assiste alle dunioni del Consiglio Direttivo e jn tal caso può esprimere Ia sua opinione sugli
argomenti all'ordine del giomo, senza diritto di voto.

I 1.6 L'jncarico di componente dell'Organo di Controllo è a titolo gratuito. salvo il rimborso delle spese effettivamente
docuruentate.

ART. 12

Revisione legale dei conti

)2.1 Ove obbligatorio ai sensi dell'art.3l del decreto legislativo 3 luglìo 2017. n. 117. 1'Assemblea nornina il
soggetto incaricato della revisione legale dei conti.

12.2 L'incarico della revisione legale dei contj può essere affidato all'Organo di controllo. a condizione che sia
revisore legale iscritto nell'apposito registro.

12.3 Se I'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se rjcorrono i requisiti prevjsli dall'art.31 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, l'Associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una
Società di revisione legale iscritti nell'apposito registlo-

ART. 13

Collegio dei Probir iri
13.l ll Collegio dei Probiviri. se istituito, è composto di re membri, scelti tra i soci della Pro Loco. eletti a votaziore

segrcta dall'Assemblea degli associati. 11 collegio designa a1 suo intemo il Presidente con votazione segreta.

13.2 I Probivid hanno il compito di controllare il rispetto delle norme statutarie e di giudicare nel caso di conrrolersia
fra gli associali, oltre che intervenire jn tutte le ulterjorj ipotesi previste dal presente Statuto.

13.3 I Probiviri durano in carica 4 ami e non decadono in caso di decadenza del Consielio Direttivo. I componenti
sono rieleggibili fino a due mandati consecutivi.

ART. l,l
Presidente Onorario

l4.l ll Presidente Onorario può essere eletto dall'Assemblea per eccezionali meriti acquisiti in attività a favore della
Pro Loco.

14.2 Al Presidente Onorario possono essere affidati dal Consiglio Direttivo incarichi di rappresentanza e di eventuali
contatti con alfi Enti.
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ART. 15

Patrimonio e risorse economiche

15.1 Il patrimonio dell'Associazione costituito da beni mobili ed immobili, comprensivo di eventuali ricavi. rendite.
proventi- entrate^ è utilizzato per lo svolgimento dell'attività slatutaria. ai fìni dell'esclusivo perseguimento delle
propde llnalità.

15.2 È vietata la distribuzione, anche indiretta, cli utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comurque denominate a
tbndatori, associati, Iavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componentì degli organi sociali, anche nel
caso di recesso o di ogni altm ipotesi dì scioglimento individuale del rapporto associativo.

15.3 Le risorse economiche con ìe quali la Pro Loco prowede al funziotan'lento ecl allo svolgimento deìÌa propria
attività sono:

a) quote e contributi dei Soci e di privati;

b) eredità, donazioni e legati:

c) finanziamenti del Fondo sociale europeo e ad altri finanzjamenti europei per progetti finalizzati a1

raggiungimento degli obiettivi isrituzionali e per il sostegno alle anività delta pro Loco

d) contributi dello Stalo, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche hralizzati al sostegno
di specifici e documentati programmì realizzati nell'ambito dei fini statuiari:

e) erogazioni liberali dei Soci e di terzi;

1) eÌttrate derjvanti raccolta fondi: l'Associazione provvederà a redigere l'apposito rendiconto previsto dalìa
normatiYa vigente.

g) ogni altra entrata. compatibile con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione sociale. che
contribuisca al reperimento dei fondi necessari al raggiungimento degli scopi istituzionali, nel rispetto dei
lirniti e delle condizioni imposte dalla normativa vigente:

h) entrate derivanti dalle eventuali attività diverse dj cui all'art. 6 del Codice del Terzo Settore (purche siano
secondarie e strumentaìì):

15.4 Tutte le entrate ed i proventi dell'attività della Pro Loco sono utilìzzati e spesi per il raggiungimento delle finalità
della stessa e non possono essere divisi e/o distribuiti (neppure in rnodo jndiretto) ai Soci.

15.5 Gli eventuali utili o avanzi di gestione della Pro Loco devono essere reiovestiti a favore delle attività istituzionali
statutariamente previste.

ART. I6

Bilancio di esercizio

16.1 L'associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno.

16.2 Esso è predisposto dal Tesoriere, sulla base delle determinazioni deJ Consigìio Direttivo e viene approvato dalla
Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio.

i6.3 11 bilancio di esercizio deve essere depositato presso il Registro unico naz;onale del terzo settore entro i ternìini e

le modalità previsti dalla normatira r igente.

16.4 Il bìlancìo di esercizio. redatto in conformità alla normativa vigente, deve mppresentare in maniera reritiera e

coretta l'andamento economico e finanziario dell'associazione ed è comedato di tufti i documenti previsti dal1a

nomrativa stessa.

16.5 tl bilancio di esercizio e le relazioni illustrative dello stesso, devono essere affissi presso Ìa sede sociale.

16.6 C)ve ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. 14 del deoeto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,

I'Associazione redige, deposita presso il Registro unico nazìonale del terzo settore e pubblica nel proprio sjto

interrìet il bilancio sociale. Quest'ultimo è predisposto dal Consiglio l)irettivo e viene approvato dall'assemblea

entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferjsce.

ART. I7

Libri sociali

17.i L'Associazione si dota dei ljbrj socjali obbligatori previsti dalla normati\a vigente:

- libro deglì associatj. tenuto a cum del Consiglio Direttivo:

- registro dei volontari. che svolgono Ia loro attività in modo non occasionale;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea. in cuì devono essere trascrifti anche i verbali redatti
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per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;

- libro delle adunanze e delle deliberazìoni del Consiglio Direttivo. tenuto a cura dello stesso organo:

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di conhollo, tenuto a cura dello stesso organo;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni deqli eventualialtri organi associativi, tenuti a cura tlell'organo cui
si riferiscono.

17.2 Tutti gli associati h regola con il versamento delle quote sociali hanno diritto. previa domanda scritta al

Presidente, di esaminare i libri sociali, presso la sede legale dell'ente. entro 60 giomi dalla data della richiesta
formulata, nei giomi e negli orari stabiliti dal Presidente.

ART.I8
lscrizionc nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore

l8.l Al fine di assumere la qualifica di associazione di promozione sociale, l'Associazione si isoive nella relatjva
sezione del Regisfto Unico NazionaÌe del Terzo Settore di cui agli arricoli 45 e seguenti del decreto legìslativo n.
117/201'7 e successive modificazioni. tramite jl proprio legale rapprescntante o il legale rappresentanle della rete
assocìativa UNPLI - APS cui aderisce. fomendo le informazioni di cui all'articolo 48 dello stesso decreto nonché
del D.M. n. 1062020 e successive modificazioni e integrazioni. Isclive inoltre nei Registo Uoico tutte le
modifiche alle infomazioni tbrnite. entro itermìni previsti dalla nolmarìva vigenle.

18.2 Una volta iscritta, l'Assocjazione jndica obbligatoriamente negli attì. nella corrispondenza e nelle comunicazioni
al pubblico gli estremi dell iscrizione.

ART. 19

Volontari
19.1 I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per iltramite dell'associazione, attjvjtà in favore della

comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.

19.2 [,a loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratujto, senza fìni di lucro, neanche indiretti,
ed esclusivamente per fini di solidarietà.

19.3 L'attività dei volontad non può essere reffibuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.

19.4 Ai volontarj possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate
per I'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio Direnivo: sono
in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate
con le modalità e nei limiti prevìsti dall'art. 17 del Decreto Legislativo 3 luglio 201 7 n. 1 17.

19.5 La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rappono di lavoro subordinato o autonomo e cor
ogni altro rappodo di lavoro retribuito con l'associazione.

19.6 I-'Associazione deve assicurare i volontari contro gli infonuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività
di volortariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi deÌl'art. l8 del decreto legislativo 3 Juglio
201'7. tt. 117.

ART. 20

LaYoratori

20.1 L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura.
anche dei propri associati. solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle anività di interesse

generale e al perseguimento delle finalità statutarie.

20.2 In ogni caso. il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore ai limiti previsti dall'ar1. 16
del decreto legislativo 3 luglio 2017. n. I l7 e ss.mm.ii.

ART.2I

Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

2l.l In caso di cessazjone. estinzione o scioglimento dell'associazione. il parimonio residuo è devoluto. prevìo parere
positivo dell'iJfficio del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 45 decreto legislativo 3

luglio 2017, n, 117 o di altro organo competente ai sensi delle disposizioni vigenti e salva diversa destinazione

imposta dalla legge. ad altre associazioni del Terzo settorc aventi analoghe finalità e preferibilmente operante

nello stesso Comune. in confbrmità a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigenti.

21.2 L'Assemblea provvede alla nornina di uno o piir liquidatori preferibilmente sceltì tra i propri associati.

ART. 22
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Rinlio
22.1 Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto. dagìi eventuali Regolamenti intemi e dalle

deliberazioni degìi organi associativi, si applica quanto previsto dal decreto legìslativo 3luglio 2017. n. ll7 e

successive modifiche e integrazioni e dalìe disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia e. in quanto
cornpatibili, dal Codice civile.

Macerata ii 151042026

Firmato : I1 presidente MORONT CIORGIO

II segretario ORAZI TONINO




